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Caratteristiche geografiche di Giuliano di Roma 

• Superficie: 33,98 km quadrati 
• Altitudine: 363 metri sul Livello del mare 
• Latitudine: 41 gradi 32’ 26.52 “N
• Longitudine: 13 gradi 16’ 49.44” E
• Pericolosità sismica: livello medio (in questa zona p ossono 

verificarsi terremoti abbastanza forti)
• Giuliano  ha 2365 abitanti
• Nasce sulle pendici del monte Siserno
• ha un territorio prevalentemente collinare.
• I paesi confinanti sono : Ceccano,Villa.S.Stefano e Prossedi.



La mappa per arrivare a Giuliano di Roma



Il paese di Giuliano di Roma
• Stato:  Italia
• Regione: Lazio
• Provincia: Frosinone
• Abitanti: N°2.365
• Nome abitanti: Giulianesi
• Comuni contigui: Ceccano, Maenza, Patrica, 

Prossedi,Supino, Villa Santo Stefano
• Cap: 03020
• Pref.telefonico: 0775
• Santo patrono: San Biaggio
• Giorno festivo: ultima domenica di agosto



L’etimologia di Giuliano di Roma

• Il nome deriva dal medioevale Castrum luliani a cui, do po 
l’unità d’Italia, è stato aggiunto il richiamo alla pr ovincia 
romana da cui dipendeva il comune 

• Deriva dal nome latino di persona Iullus con l’aggiunt a del 
suffisso –anus che indica appartenenza. La specifica  si 
riferisce all’antica appartenenza del luogo alla prov incia di 
Roma.

• Da considerare inoltre una certa  assonanza tra il no me 
Lullani/Lallanum con Giuliano. 

• Altra teoria afferma che tale nome fu acquisito in se guito ad 
una visita nel paese effettuata dal Papa Giulio II.



Dove si trova Giuliano di Roma

• Giuliano di Roma è
situato ai confini 
occidentali della 
provincia di Frosinone

• Il nome deriva dal 
medievale Castrum
luliani a cui,è stato 
aggiunto il richiamo 
alla provincia romana 
da cui dipendeva il 
comune

• Il paese sorge in cima 
a un cratere spento.



Il centro storico 

• IL centro storico conserva molti 
aspetti architettonici del suo 
passato medievale,viuzze 
strette e vicoli si intersecano in 
maniera molto suggestiva e 
offrono al visitatore scorci di 
rara bellezza e fascinoantico.



• Giuliano è una piccola 
cittadina situata sul 
versante meridionale 
del monte Siserno nota 
per la sua sorgente di 
acqua diuretica.

• Risalendo il centro 
storico troviamo la 
chiesa dell’ XI secolo di 
S. Maria Maggiore. 



I monumenti di Giuliano

• La fontana del fauno si trova in 
piazza Borgo Vittorio 
Emanuele.E’ stata eretta nel 
1954 dallo scultore Enrico Di 
Palma. La fontana rappresenta 
un fauno accovacciato su 
grappoli d’uva. Nel 2006/2007 
sono iniziati i lavori per 
modificarla e finalmente il 21 
giugno 2008 fu inaugurata.

• Lo stesso autore della fontana 
ha scolpito il monumento a i 
caduti che rappresenta un 
soldato che mostra la vittoria 
alata,la statua è stata dedicata 
ai giulianesi morti in guerra.



La fontana del fauno ed il monumento ai caduti in 
piazza borgo Vittorio Emanuele



Le chiese di Giuliano di Roma

• Le chiese principali di 
Giuliano di Roma sono: 
Chiesa di S. Biagio, Chiesa S. 
Maria Maggiore, Santuario 
Madonna della Speranza.

• La parte più alta del centro 
storico è occupata dalla 
grande chiesa barocca di S. 
Maria Maggiore, del 1783.

• Nella grande abside si trova 
un coro ligneo decorato, 
opera settecentesca del 
maestro Fioravante Frattazzi 
di Guarcino



Le chiese di Giuliano

• La chiesa di Santa Maria 
Maggiore con il suo artistico 
portale in bronzo;

• Il campanile della stessa 
chiesa;

• La chiesetta di San Rocco
della quale non si conoscono 
esattamente le origini che 
sono molto antiche;

• Fuori dal paese è situato il 
Santuario della Madonna 
della Speranza, che è stato 
completamente ricostruito  
dopo le vicissitudine del 
secondo conflitto mondiale;

• E inoltre c’è la chiesetta di 
San Biagio.



Le feste
La profonda fede dei giulianesi è
testimoniata dalle numerose feste 
religiose. In queste occasioni, solenni 
processioni attraversano gli stretti vicoli 
del paese. 
Al santo patrono, San Biagio , che 
ricorre il 3 febbraio , sono riservati i 
festeggiamenti più solenni che si 
protraggono anche per più giorni. 
La festa è preceduta da un triduo. Il 
giorno prima della festa si benedice 
l’olio con cui viene unta la gola; il rito a 
come scopo di tenere lontani il mal di 
gola. San Biagio è festeggiato, ancora 
più solennemente, l’ultima domenica di 
agosto .


